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Un po’ di storia
Prima di incominciare questo breve viaggio nel tempo assieme alla 

Lega internazionale dei filatelisti e collezionisti esperantisti, 
diamo assieme uno sguardo all’inizio del suo percorso.

Gli appassionati di filatelia hanno cominciato ad interessarsi della 
lingua internazionale soprattutto per poter avere contatti con 
persone di tutto il mondo, allo scopo di arricchire le proprie 

collezioni. 
Da parte, l’esperanto, lingua giovanissima, aveva bisogno di 

diffondersi quanto prima per raggiungere i suoi scopi, diventare 
cioè 

uno strumento di comunicazione per tutti i popoli» 
per instaurare finalmente 

una pace duratura nel mondo. 
Per poter comunicare validamente
in un campo specialistico quale la 

filatelia, già nel 1903 René 
Lemaire scrive il primo 

vocabolario filatelico, francese-
esperanto. Negli anni seguenti 

questo viene tradotto
in tante altre lingue.



Questo il primo passo: vengono fondate varie associazioni, nel corso 
dei decenni, sempre al fine di facilitare i contatti tra i filatelisti 

ma nel contempo diffondere la lingua.
Attualmente esiste la lega filatelica, fondata ufficialmente nel 1967, 

che lavora assieme a coloro che collezionano oggettistica 
riguardante la lingua (libri, riviste, documenti, autografi di 
importanti esperantisti, cartoline, carte telefoniche, etc). 

Cartoline: che passione!





1905 – Un grande evento ha luogo a Boulogne-sur-Mer: 1l 
primo Congresso mondiale di Esperanto. 



Il sogno di ogni 
esperantista?

Possedere l’autografo di
Lazzaro Ludovico 
Zamenhof, 
il medico polacco ideatore 
della lingua!



Agli esperantisti però non bastano le cartoline per la diffusione dei 
propri ideali. Ecco che vengono stampate migliaia e migliaia di 
chiudilettera, che oggi purtroppo non si usano più, perché … non si 
scrivono né cartoline né lettere.



1906



1908 – Lotteria 
esperantista: Il vino 
donas salute e gioia

1908 – Le donne sono 
spesso rappresentate 

sulle cartoline



Ciò che una donna 
vuole,
anche Dio lo vuole

















































Fino
Fine del nostro viaggio 

dai primi del 1900 agli anni ‘50.
Grazie dell’attenzione!


